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INTRODUZIONE

Il volume III della collana 
EMATONurse si 

concentra sul ruolo 
strategico dell’infermiere 
in relazione al caregiver 

nel linfoma.

L’obiettivo è evidenziare 
come il supporto al 

caregiver migliori gli esiti 
assistenziali.



Executive summery

• I caregiver sono 
figure 

fondamentali nel 
percorso di cura 
del paziente con 

linfoma.

• Spesso sono 
familiari o amici 

non professionisti.

• La checklist 
infermieristica è 
uno strumento 
concreto per 
facilitare la 

comunicazione e 
l’educazione al 

caregiver.

• Gli infermieri 
hanno il compito di 

educare, 
supportare e 
monitorare il 

caregiver, sin dalla 
presa in carico.

L’obiettivo di questo

volume è fornire

strumenti pratici agli

infermieri per 

individuare

precocemente i bisogni

formativi del caregiver 

e accompagnarlo lungo

tutto il percorso

assistenziale.



CHI E’ TIPICAMENTE IL CAREGIVER?

• Distinzione tra caregiver 
informale (familiare, 

amico) e professionale.

• Il caregiver assiste nella 
quotidianità e collabora con il 

sistema sanitario.

• Il suo ruolo non è scelto, ma 
“assunto” per necessità e 

affetto.



ESSERE CAREGIVER DI UN PAZIENTE CON 

LINFOMA…….

• Assiste in tutte le 
fasi: diagnosi, 

trattamento, follow-up.

• Partecipa alla gestione 
della terapia, rileva segni 

clinici, sostiene il paziente.

• È spesso sottoposto a 
forte carico emotivo e 

operativo.



IMPATTO E BURDEN 

• Il caregiving può generare : ansia, depressione,

isolamento.

• Strumenti valutativi: CBI, ZBI, CSI, CRA.

• Il burden condiziona anche la qualità dell’assistenza al 

paziente.



IL RUOLO DELL’INFERMIERE

• Coordinamento 
del percorso 

clinico-
assistenziale.

• Identificazione precoce del 
caregiver.

• Educazione continua e 
sorveglianza.

• Supporto nell'uso della 
checklist e nella 
valutazione delle 

competenze.



IL RUOLO DELL’INFERMIERE

IL 

PROCESSO 

EDUCATIVO

• Coordinamento del percorso 
clinico-assistenziale.

• Identificazione precoce del 
caregiver.

• Educazione continua e 
sorveglianza.

• Supporto nell'uso della 
checklist e nella valutazione 

delle competenze.



GLI STRUMENTI

Abbiamo strutturato una checklist da usare al momento della dimissione. Serve a 

verificare che tutto sia stato spiegato e compreso, sia dal paziente che dal caregiver. 

Una guida per l’infermiere e una garanzia per il paziente.

• La checklist serve per la 
transizione ospedale-domicilio.

• Strumento di verifica della corretta 
trasmissione delle informazioni.

• Favorisce empowerment e 
sicurezza del caregiver.



CHECK LIST



CHECK LIST

LA 

RELAZIONE 

DI CURA

Il binomio paziente-caregiver è delicato. Va valutato. Serve 

considerare età, salute, distanza, disponibilità. L’infermiere deve

essere in grado di guidare questa scelta in modo consapevole.



I VANTAGGI

• Il caregiver abilitato 
permette la dimissione 
precoce in sicurezza.

• Si riducono i ricoveri 
impropri, si migliora la 

qualità di vita.

• È fondamentale che 
il caregiver sia 

consapevole, formato 
e supportato.



• Il caregiver 
abilitato permette la 
dimissione precoce 

in sicurezza.

• Si riducono i 
ricoveri impropri, 

si migliora la 
qualità di vita.

• È 
fondamentale 

che il caregiver 
sia consapevole, 

formato e 
supportato.

CONCLUSIONI



SCAN ME 

AND READ 

ME!!!



RINGRAZIAMENTI
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